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Segnalazioni

Berti, Cristiano (2023). Eredi Boggiano. Macerata: Quodlibet. 253 pp.
Docente all’Accademia di Belle Arti di Macerata, Berti 

ha scoperto diversi anni fa che il savonese Antonio Boggiano, 
trasferitosi a Cuba quale commerciante, aveva agito quale 
mediatore in una commissione relativa a due fontane (Id., 
Gaggini. Le Alpi e il tropico del Cancro, Macerata, Quodli-
bert, 2017, pp. 158-161). Da allora ha lavorato sul personag-
gio, ricostruendo il retroterra familiare ed economico e la di-
scendenza cubana del nostro, nato in Italia nel 1778 e morto 
a Trinidad di Cuba nel 1860. Tratteggia così non soltanto 
la vita di uno dei membri della diaspora ligure nella prima 
metà dell’Ottocento, ma anche la sopravvivenza nel secolo 
scorso di un ramo familiare caraibico. MS

Catani, Maurizio; Palidda, Salvatore (2022). Les Scaldini. Ces Ritals 
qui ont chauffé Paris pendant un siècle. Paris: L’Harmattan. 200 pp.

In questo libro, Palidda si propone di riprendere e am-
pliare un’indagine svolta per un reportage mai pubblicato 
a fianco di Catani, scomparso nel 2018. Seguendo i metodi 
dell’antropologia e dell’etnologia, basati in particolare su 
numerose interviste, si vuole far luce sulla storia di un sin-
golare gruppo di migranti italiani in Francia, spesso citato 
come riferimento quando si tratta di evocare percorsi mi-
gratori che mescolano origini geografiche e specializzazioni 
professionali. Gli scaldini, come si fanno chiamare (dal verbo 
italiano scaldare), si sono occupati della fornitura di carbone 
alle caldaie e della loro manutenzione a partire dalla secon-
da metà del XIX secolo e dallo sviluppo del riscaldamento 
centralizzato a carbone nelle abitazioni collettive e negli edi-
fici pubblici. Si trattava di una sorta di “profession libérale” 
(p. 85), in cui ognuno doveva inventarsi i propri turni; era 
certamente remunerativa, ma difficile e soprattutto stagio-
nale. Infatti, la migrazione degli Scaldini si concretizzò in 
una “noria”, un “va-et-vient continu” (p. 18) tra Parigi e le 
frazioni di alcune valli dell’Appennino emiliano tra Parma e 
Piacenza, dove l’azienda agricola di famiglia continuò, alme-
no fino agli anni Ottanta. Come scrivono Catani e Palidda, 
«chez les Scaldini, en particulier, l’émigration n’a jamais été 
conçue comme une rupture avec le passé, mais comme un 


